
Sabato 7, alla vigilia della festa 
liturgica e nel 50° della comunità
dedicata a San Gerolamo Emiliani, 
ci sarà la visita dell’Arcivescovo 

che incontrerà anche i sacerdoti
del Decanato. Il parroco, padre
Bazzani: «L’anno scorso sono 
state assistite 170 famiglie»

DI CRISTINA CONTI

abato 7 febbraio, alla vigilia del-
la festa di San Gerolamo Emilia-
ni, il cardinale Angelo Scola si re-

cherà in visita nella parrocchia dedi-
cata al Santo, in via don Giovanni Ca-
labria 36 a Milano, affidata ai religio-
si della Sacra Famiglia di Nazareth. Al-
le 18 presiederà la celebrazione euca-
ristica vigiliare e al termine incontrerà
i sacerdoti del Decanato Lambrate.
«Abbiamo invitato l’Arcivescovo in oc-
casione del 50° anniversario della no-
stra parrocchia», spiega il parroco, pa-
dre Luigi Bazzani.
Come vi siete preparati a questo mo-
mento?
«Ci stiamo preparando da tempo. Cer-
chiamo di vivere in modo più ap-
profondito il senso di essere una co-
munità e di appartenervi. Siamo un
territorio di periferia con tutti i pro-
blemi del caso. Nella settimana pre-
cedente alla visita, sia nella nostra par-
rocchia, sia nelle altre del Decanato, so-
no in programma incontri di preghie-
ra e di spiritualità. In generale, inoltre,
stiamo proponendo un calendario di
iniziative che si svolgeranno nel cor-
so dell’anno e che coinvolgeranno tut-
te le fasce d’età, dai giovani agli an-
ziani. Alcune si sono già svolte: in oc-
casione dell’Epifania, per esempio, ab-
biamo organizzato un pranzo e un
momento di aggregazione per gli an-
ziani; per celebrare la “Festa della fa-
miglia”, invece, il 25 gennaio c’è stato
un pranzo insieme. Ci saranno attività
culturali di carattere storico per ricor-
dare la nascita della parrocchia: ab-
biamo invitato gli ex parroci che da-
ranno la loro testimonianza sulle ori-
gini della comunità e sul suo svilup-
po. Non mancheranno nemmeno le
iniziative per tutti, come una marato-
na che si terrà tra aprile e maggio al Par-
co Lambro, nel territorio della par-
rocchia, e che sarà un modo per stare
insieme e “smuovere” la comunità. Gli
eventi si susseguiranno più o meno o-
gni mese, con le sole eccezione di lu-
glio e agosto, quando la città si svuo-
ta».
La crisi economica si è sentita mol-
to da voi?

S
«Sono aumentati molto i poveri. Ab-
biamo anche un alto numero di an-
ziani, vedove e pensionati che vivono
con assegni bassi. C’è parecchia di-
soccupazione e diversi genitori non
riescono più a trovare lavoro. Tanti vi-
vono in case popolari dell’Aler e non
sempre riescono a pagare l’affitto. Per
venire incontro a tutte queste difficoltà
distribuiamo cibo e viveri, dopo un
colloquio svolto attraverso il nostro
Centro d’ascolto. L’anno scorso sono
state assistite circa 170 famiglie: que-
sta è una realtà molto povera e non riu-
sciamo a fare grandi spese. Dalla crisi
sono state colpite le fasce più
povere della popolazione. Ab-
biamo poca disoccupazione
giovanile, perché qui vivono
pochi giovani».
Gli immigrati sono molto
presenti?
«Per ora sono in percentuale
molto bassa, non arrivano al
10%. Quando si libereranno
le case Aler sicuramente ver-
ranno più stranieri, perché, a-
vendo molti figli, salgono in
graduatoria. Ci aspettiamo che
nei prossimi anni la loro presenza si
farà più consistente. Per ora sono so-
prattutto egiziani, peruviani, filippini,
qualche marocchino e arabo e qualche
famiglia cinese».
Gli anziani partecipano alle attività
parrocchiali?
«Per loro è attivo il gruppo della Ter-
za età, frequentato soprattutto da si-
gnore. Il Centro Sorriso del Comune
non è molto lontano dalla parrocchia
e un buon numero di persone parte-
cipa alle sue attività. Ma purtroppo nel
quartiere non c’è altro. Siamo tagliati
fuori da tutto. I negozi sono lontani,
così come il supermercato, le lavan-
derie e gli altri servizi. Anche la me-
tropolitana è lontana dalla parrocchia
e bisogna fare un bel pezzo di strada
a piedi per raggiungerla...».
E i giovani frequentano?
«È un quartiere-dormitorio e per que-
sto ci sono anche pochi giovani: per
loro i punti di riferimento sono solo
l’oratorio e la parrocchia con i campi
sportivi che si possono usare gratuita-
mente».

DI ANNAMARIA BRACCINI

considerato il pa-
trono universale
degli orfani e del-

la gioventù abbandona-
ta e per farne memoria,
nel giorno della sua festa
liturgica, l’8 febbraio, sa-
ranno molte le celebra-
zioni che ricorderanno
San Gerolamo Emiliani
(o Miani come più pro-
priamente andrebbe
chiamato), a Somasca di
Vercurago, nel lecchese,
ma in Diocesi di Berga-
mo, dove la Novena è già
iniziata il 29 gennaio, e
sarà venerata l’Urna con
le reliquie.    
Molti i mo-
menti eccle-
siali e cultu-
rali previsti,
dalla Messa
di sabato 7,
che sarà pre-
sieduta dal
Vicario epi-
scopale per
la zona di
Lecco, mon-
signor Mau-
rizio Rolla, al giorno 8,
con diverse Messe (quel-
la delle 9 sarà presieduta
dal prevosto di Lecco,
monsignor Franco Cec-
chin), mentre la solenne
Eucaristia delle 10.30
verrà presieduta dal vica-
rio generale della Dioce-
si di Milano, monsignor
Mario Delpini. Ed è ap-
punto lui a spiegare il
perché di questa presen-
za. 
«Sarò nel Santuario di So-
masca, dove San Gerola-
mo morì l’8 febbraio
1537, per rendere omag-
gio a un Santo che ha an-
cora tanto da insegnare
oggi e il cui carisma è di

grande attualità. Sarà an-
che un modo per ringra-
ziare i Chierici regolari di
Somasca - la Congrega-
zione da lui fondata - per
l’attività che svolgono
nella nostra Chiesa am-
brosiana». Un impegno
profuso, secondo il cari-
sma del fondatore, a fa-
vore dei più disagiati e
dei deboli, in diverse zo-
ne della Diocesi e a Mi-
lano, dove i Somaschi so-
no particolarmente atti-
vi con la loro Fondazio-
ne: religiosi e laici atten-
ti alla cura della fragilità
sociale e all’accoglienza
soprattutto di madri mal-

trattate e di
minori con
l’Associazio-
ne «Segna-
via». Proprio
nella Casa
protetta «Pri-
mula» della
Fondazione
dei Somaschi
nel Centro di
piazza XXV
Aprile a Mila-
no, il cardi-

nale Angelo Scola si è re-
cato a Natale per portare
il suo augurio a una quin-
dicina di giovani donne.
Senza dimenticare l’hou-
sing sociale, la vicinanza
ai cammini di inseri-
mento dei Rom, l’educa-
zione scolastica, l’impe-
gno nella realtà parroc-
chiale di Trucazzano, la
vicinanza a chi soffre di
disagio psichico o è sen-
za fissa dimora per cui,
sempre in piazza XXV A-
prile si soccorre con un
primo aiuto. Insomma,
un «darsi sempre senza
risparmio per servire i po-
veri», come raccomanda-
va San Gerolamo.

’E

L’impegno per gli ultimi
da Somasca alla diocesi

ggi il cardinale Angelo Sco-
la si reca in visita nella par-
rocchia di San Giuseppe

Calasanzio a Milano, in zona San
Siro (via Don Gnocchi, 16). Alle
10.30 celebra la Santa Messa e al
termine incontra i sacerdoti del De-
canato San Siro. «La visita del Car-
dinale ha due motivazioni - spiega
il parroco, padre Paolo Rocca, sco-
lopio -: l’incontro con il Decanato
San Siro e la celebrazione dei 50
anni di consacrazione della nostra
chiesa, voluta dal cardinale Monti-
ni e avvenuta il 26 maggio del 1965.
I Padri Scolopi hanno costruito an-
che un pensionato per studenti e la-
voratori. Abbiamo chiesto che l’Ar-
civescovo venisse ora per sottoli-
neare questo evento così significa-
tivo per il cammino della comu-
nità».

O Avete organizzato iniziative par-
ticolari?
«La preparazione ha riguardato so-
prattutto il tema della famiglia. Il
25 gennaio si è svolto un dibattito
dedicato a famiglia e gender che ha
visto la partecipazione di un esperto
nazionale, l’avvocato Gianfranco
Amato, presidente di “Giustizia per
la vita”, e l’infettivologa Chiara Az-
tori, che ha presentato il problema
da un punto di vista scientifico e
medico. Prossimamente, nella par-
rocchia dell’Addolorata avrà inve-
ce luogo la presentazione di un ro-
manzo, dedicato al rapporto tra fa-
miglia e valori. Abbiamo poi avu-
to una veglia di preparazione gio-
vedì sera e abbiamo cercato di coin-
volgere tutta la comunità nelle Mes-
se festive e feriali».
Quali sono i problemi del vostro

territorio?
«Ci sono zone più popolari e altre
più “in”. Gli stranieri, soprattutto
di fede musulmana, sono presenti
in particolare nei territori delle par-
rocchie di San Pietro e dell’Addo-
lorata e con loro non è facile avere
un dialogo, ce ne accorgiamo so-
prattutto quando andiamo a bene-
dire le famiglie. Si sentono molto
il problema della casa e quello del
lavoro. I poveri aumentano pro-
gressivamente».
Come siete organizzati dal punto
di vista pastorale?
«Il nostro cammino è iniziato nel-
l’anno ’95-’96. Ci siamo ispirati al
metodo “Nuova Immagine di Par-
rocchia” per costruire una Chiesa di
comunione e di evangelizzazione.
Il nostro obiettivo è partire dai lon-
tani: poniamo l’accento soprattut-

to sullo sforzo missionario, un’a-
spirazione difficile da tradurre nel-
la pratica. Ogni anno facciamo un
progetto pastorale con slancio mis-
sionario, tenendo conto della Chie-
sa diocesana e universale».
E quali sono le vostre attività?
«Abbiamo proposte un po’ enfa-
tizzate, ma semplici, come una let-
tera alle famiglie che raggiunge tut-
ti e che non è il classico bollettino
parrocchiale. Celebriamo alcuni
momenti di preghiera (per esempio
il Rosario) nei condomini o in al-
cune zone della parrocchia, la “Fe-
sta della vita” con i genitori dei
bambini che hanno ricevuto il Bat-
tesimo nell’anno precedente. Or-
ganizziamo una Via Crucis per le
vie della parrocchia e una raccolta
viveri a cui partecipano tutti. Ci so-
no stati due eventi molto impor-

tanti: la settimana mariana con la
Madonna di Fatima nel maggio
2011 e una “missione popolare” in
parrocchia nell’ottobre 2012 , con
40 missionari tra frati e suore che
hanno un po’ “ribaltato” il quar-
tiere e hanno organizzato momenti
particolari, tra cui il catechismo set-
timanale sui Dieci Comandamen-
ti, gruppi di ascolto della Parola di
Dio nelle case (un significativo frut-
to della missione, rimasto ancora
oggi) e un incremento dell’adora-
zione eucaristica. A livello decana-
le abbiamo anche iniziative per se-
parati e divorziati. I gruppi parroc-
chiali non sono ancora totalmen-
te convergenti. C’è una fede un po’
individualistica e molta preoccu-
pazione per il futuro, soprattutto
per lavoro, figli e disponibilità e-
conomiche». (C.C.)

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA 

DELL’ARCIVESCOVO

Scola alla parrocchia dei Padri Scolopi per i 50 anni 

La parrocchia San Gerolamo Emiliani. Nel riquadro, padre Luigi Bazzani

Chiesa in mezzo ai poveri
alla periferia di Lambrate

Oggi. Ore 10.30, Milano - Par-
rocchia S. Giuseppe Calasanzio
(Via Don Gnocchi, 16) - Cele-
brazione eucaristica e incontro
con i preti del Decanato San Si-
ro.
Domani. Ore 17, Milano - Ba-
silica di S. Ambrogio (piazza S.
Ambrogio, 15) - Celebrazione
eucaristica nella Festa della
Presentazione del Signore in
occasione della XIX Giornata
mondiale della vita consacrata.
Martedì 3. Ore 10, Seveso (Mb)
- Centro pastorale ambrosiano
(via S. Carlo, 2) - Consiglio pre-
sbiterale diocesano.
Mercoledì 4. Ore 18, Milano -
Sala della Comunità Palestrina
(Via P.L. da Palestrina, 7) - In-
tervento alla presentazione del

volume «Papa Francesco - Que-
sta economia uccide» di Andrea
Tornielli e Giacomo Galeazzi.
6 - 7 febbraio. Città del Vati-
cano - Partecipazione alla Ple-
naria del Pontificio Consiglio
per la cultura e alla Plenaria
del Pontificio Consiglio per i lai-
ci. 
Sabato 7. Ore 18, Milano - Par-
rocchia S. Gerolamo Emiliani
(via Don Calabria, 36) - Cele-
brazione eucaristica e incontro
con i preti del Decanato Lam-
brate.
Domenica 8. Ore 10.30, Caira-
te (Va) - Parrocchia Santi Am-
brogio e Martino (via Corrido-
ni, 15) - Celebrazione eucari-
stica e incontro con i preti del
Decanato Carnago.

domenica 8

Catecumeni
in ritiro 
a Busto Arsizio 

iovani e adulti che
hanno avviato da
poco il catecumenato

(I anno) sono attesi per un
ritiro presso la parrocchia 
S. Michele di Busto Arsizio
(piazza Chieppi, 1°) dalle
ore 15 alle 18. Per
informazioni: don Gabriele
Milani (tel. 0331.677121;
sito internet:
www.chiesadimilano.it.
Invece, oggi dalle ore 15
alle 18 un ritiro per
catecumeni del I anno, ma
anche del II anno,
conclusivo del cammino di
preparazione al Battesimo,
si tiene presso il Centro
pastorale diocesano a
Seveso (via San Carlo, 2).

G

morì tra il 7 e l’8 febbraio del 1537

opo aver girovagato a soccorrere i poveri,
gli ultimi anni della sua vita, Gerolamo E-

miliani, santo della carità, li passa a Somasca,
un piccolo paese vicino a Lecco. Qui, viveva con
i suoi orfani; durante il giorno scendeva a val-
le dove condivideva il lavoro dei contadini e poi
li istruiva nella fede. Alla sera si rifugiava in u-
na piccola grotta dove pregava davanti al cro-
cifisso. 
A Somasca vengono ricordati due eventi mira-
colosi; il primo avvenne durante l’inverno. Non
potendo scendere in paese per comprare il pa-
ne a causa della troppa neve, e avendo con sé
solo pochi pezzi di pane, Gerolamo si affidò a
Dio. Incominciò a distribuirli e tutti poterono
mangiare a sazietà. L’altro miracolo avvenne

d’estate. Mancando l’acqua per dissetare gli or-
fani, Gerolamo percosse con la mano una roc-
cia dalla quale scaturì dell’acqua. Quest’acqua
ancora oggi scorre e i pellegrini, dopo averla
bevuta, la portano a casa per gli ammalati. 
Gerolamo morì nella notte tra il 7 e l’8 febbraio
del 1537. Nel 1767 venne proclamato santo e
nel 1928 papa Pio XI lo proclamò patrono uni-
versale degli orfani e della gioventù abbando-
nata. Durante la sua vita Gerolamo pose le fon-
damenta di una compagnia chiamata «Compa-
gnia dei servi dei poveri» . Dopo la sua morte
tale compagnia venne riconosciuta come Ordi-
ne dei Padri Somaschi, che nel mondo imitano
l’esempio tracciato da San Gerolamo occupan-
dosi principalmente dei poveri e dei bisognosi.

D

artedì 3 febbraio, a Seveso,
presso il Centro pastorale
ambrosiano (via San Carlo, 2) è

convocata la sedicesima sessione del
Consiglio presbiterale diocesano, al
decimo mandato. Il programma seguirà
questo ordine del giorno: ore 10, Ora
media; ore 10.15, comunicazione
dell’Arcivescovo e presentazione del tema
da lui proposto - «La vita consacrata
nella Chiesa di Milano» - a partire dalla
traccia per la discussione offerta dalla
Commissione preparatoria alla sessione
(a cura di don Norberto Valli);
seguiranno gli interventi dei Consiglieri;
ore 12.30, Angelus e pranzo; dalle ore
14.30, ripresa degli interventi dei
Consiglieri, presentazione di eventuali
mozioni e conclusione dell’Arcivescovo;
ore 17, termine dell’incontro. Riguardo
al tema in discussione nel prossimo
Consiglio presbiterale, la Commissione
preparatoria segnala il delinearsi di una
riflessione del tutto appropriata per il
clero diocesano, a partire dai tre obiettivi

M formulati da papa Francesco nella Lettera
apostolica rivolta a tutti i consacrati in
occasione dell’anno a loro dedicato:
guardare il passato con gratitudine;
vivere il presente con passione;
abbracciare il futuro con speranza.
L’esortazione rivolta dal Santo Padre ai
consacrati a intrattenere rapporti
significativi con gli altri stati di vita e con
la Chiesa locale costituisce, d’altra parte,
uno stimolo per la Diocesi a interrogarsi
sulla propria relazione con le variegate
forme di vita consacrata. L’Anno della
vita consacrata interpella infatti
personalmente anche i presbiteri
diocesani che non possono sentirsi
estranei alle finalità, alle attese e agli
orizzonti delineati dal Papa per questo
tempo di grazia. «Siamo chiamati
dunque a chiederci se e perché la vita
consacrata è veramente per noi un segno
profetico - è scritto nella traccia per la
discussione -. L’occasione che ci è data ci
offre, inoltre, l’opportunità di rimediare
a qualche disattenzione nei riguardi

dell’Anno sacerdotale, da poco trascorso,
recependo in profondità l’istanza di una
necessaria purificazione delle nostre
forme di dedicazione al Signore e alla
sua Chiesa». La Commissione
preparatoria suggerisce di focalizzare
l’attenzione innanzitutto sul valore
«profetico» della vita consacrata, il suo
essere, nella comunità cristiana,
«memoria di radicalità evangelica»,
«segno» del Regno già presente nel
mondo. Ma occorre prima sensibilizzare
il presbiterio e il laicato a una sempre
più approfondita conoscenza della
specificità della vita consacrata e della
sua importanza nel delineare il volto di
una Chiesa arricchita della multiformità
dei doni dello Spirito. In particolare,
tenendo conto delle prime esperienze già
avviate dalla pastorale vocazionale del
Seminario, si discuterà su ulteriori
attenzioni da avere per un servizio
comune rivolto a ragazzi/e e giovani,
perché possano imparare a interpretare
la vita come vocazione.

San Giuseppe Calasanzio. Nel riquadro, padre Rocca

Consiglio presbiterale convocato martedì a Seveso

Santo della carità, patrono degli orfani

Il santuario di Somasca. Sotto, monsignor Delpini
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